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  COMUNE DI CASALEGGIO NOVARA  
                          Provincia di Novara  

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N.13  

 
OGGETTO: 
TARI - APPROVAZIONE DEL PIANO FINANZIARIO PER IL 
2014.           

 
L’anno duemilaquattordici addì sedici del mese di luglio alle ore venti e minuti trenta nella 

sala delle adunanza consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a norma di legge, 
si è riunito, in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio 
Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome  Presente  
  

1. BRUSTIA VALTER - Presidente Sì 
2. SACCO PAOLO - Consigliere Sì 
3. LORENZONI FRANCESCA in MAIO - Consigliere Sì 
4. BERTOLINI DIEGO - Consigliere No 
5. PASSERA GABRIELE - Consigliere Sì 
6. DEMARCHI PIETRO - Consigliere Sì 
7. MUSSINI GIANFRANCO - Consigliere Sì 
8. MARANGON RENATO - Consigliere Sì 
9. PEZZOLATO SERGIO - Consigliere Sì 
10. TICOZZI TIZIANO - Consigliere Sì 

  
  Totale Presenti: 9 

 Totale Assenti: 1 
 

Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale DR.SSA SABRINA SILIBERTO il quale 
provvede alla redazione del presente verbale. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor BRUSTIA VALTER nella sua qualità di 

Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 
indicato. 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

VISTA la Legge 27 dicembre 2013, n. 147, Legge di Stabilità 2014, che ha disciplinato l’Imposta 
Unica Comunale (I.U.C.), nell’intento di intraprendere il percorso verso l’introduzione della riforma 
sugli immobili;  

VERIFICATO che la richiamata Legge n. 147/2013 ha previsto che la nuova imposta comunale 
articolata in tre diverse entrate, disciplinate dalle disposizioni contenute nei commi da 639 a 705 
decor,re dal 1° gennaio 2014; 

RILEVATO  che ai commi da 706 a 729 sono dettate le norme comuni alle tre componenti della 
I.U.C.; 

PRESO ATTO che la predetta imposta ha come fondamenta due distinti presupposti: 
- uno costituito dal possesso di immobili, correlato alla loro natura e valore, 

- l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali; 

 
VERIFICATO che la I.U.C. è pertanto così composta: 
- imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, 

escluse le abitazioni principali, 

- componente riferita ai servizi, che a sua volta si articola in: 

•  tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell’utilizzatore 
dell’immobile, 

•  tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei 
rifiuti, a carico dell’utilizzatore; 

 
RILEVATO  che la richiamata Legge di Stabilità disciplina nel dettaglio la tassa sui rifiuti (TARI) ai 
commi da 641 a 668; 

PRESO ATTO che il presupposto impositivo della TARI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi 
titolo di locali o di aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani, 
escludendo però dalla tassazione le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non 
operative, e le aree comuni condominiali di cui all’articolo 1117 del codice civile che non siano 
detenute o occupate in via esclusiva; 

EVIDENZIATO che i soggetti passivi sono coloro che possiedono o detengono a qualsiasi titolo 
locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani; 

VERIFICATO che la tariffa viene determinata nel rispetto del principio comunitario “chi inquina 
paga”, sancito dall’articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, adottando i criteri dettati dal regolamento di cui al D.P.R.  
27 aprile 1999, n. 158 e/o commisurando le tariffe alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti 
prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al 
costo del servizio sui rifiuti; 

EVIDENZIATO che nella commisurazione della tariffe secondo gli usi e la tipologia delle attività 
svolte, le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate moltiplicando il 
costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l’anno successivo, per 
uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti; 



PRESO ATTO che con le tariffe determinate come indicato ai precedenti punti, deve essere 
assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, 
ricomprendendo anche i costi di cui all’articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36; 

PRESO ALTRESÌ ATTO  che resta ferma la disciplina del tributo dovuto per il servizio di gestione 
dei rifiuti delle istituzioni scolastiche, di cui all’articolo 33-bis del decreto-legge 31 dicembre 2007, 
n. 248, il cui costo è sottratto da quello che deve essere coperto con il tributo; 

LETTO il comma 683 della legge di stabilità per il 2014 secondo cui “ Il consiglio comunale deve 
approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio  di  previsione,  
le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario  del  servizio di gestione dei rifiuti urbani, 
redatto dal soggetto  che  svolge  il servizio stesso ed  approvato  dal  consiglio  comunale  o  da  
altra autorità competente a norma delle leggi vigenti  in  materia,  e  le aliquote  della  TASI,  in  
conformità  con  i  servizi  e  i  costi individuati ai sensi della lettera b), numero 2),  del  comma  
682  e possono essere differenziate in  ragione  del  settore  di  attività nonché della tipologia e 
della destinazione degli immobili.” 

VISTO il Piano Finanziario per l’esercizio 2014 redatto dall’Ente gestore e elaborato previe intese 
con l’Ente ed allegato alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale;  

CONSIDERATO che il Piano Finanziario predisposto dall’ente gestore è stato redatto secondo le 
indicazioni e i criteri previsti dal DPR n° 158/199 9;  

RITENUTO, pertanto, di approvare detto piano finanziario per l’esercizio 2014 

ACQUISITO il parere favorevole del Responsabile del Servizio Finanziario e Tributi, ai sensi 
dell’art. 49 del D.Lgs. 267/00; 

ACQUISITO il parere favorevole del revisore dei conti; 

Con i seguenti voti espressi nelle forme di legge 

DELIBERA 

1. DI APPROVARE , per le motivazioni in premessa citate, il Piano Finanziario per l’anno 2014, 
redatto dal soggetto gestore di  intesa con l’Ente, allegato alla presente deliberazione per 
costituirne parte integrante e sostanziale;  

 
SUCCESSIVAMENTE 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE  
 

STANTE l’urgenza di provvedere, con successiva e separata votazione resa per alzata di mano, 
con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge 

 
DELIBERA  

 
DI DICHIARARE  il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4° del 
D.Lgs n. 267/2000 



Il Responsabile del Servizio Finanziario e Tributi esprime PARERE FAVOREVOLE ai sensi dell’art. 
49 del D. Lgs. 267/2000 ed attesta che la deliberazione in oggetto risulta essere regolare sotto 
l’aspetto contabile. 

 
Li,16.07.2014                           IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO                
                      F.to:  DR.SSA ELENA DESSILANI 
 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 

  
 
   IL SINDACO                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE  

           F.to:  VALTER BRUSTIA                                           F.to: DR.SSA SABRINA SILIBERTO 
 
 
Copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio in data 25.07.2014. 
 
Li, 25.07.2014                                                     

                                                                                             IL SEGRETARIO COMUNALE  
                   F.to: DR.SSA SABRINA SILIBERTO 
 
 
 
Si attesta che la presente deliberazione è immediatamente esecutiva ai sensi dell’art.134 comma 4 
D.Lgs. 267/2000. 
 
Li, 16.07.2014                                                               IL SEGRETARIO COMUNALE                                                                                               
       F.to: DR.SSA SABRINA SILIBERTO 
 
 
Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di Legge all’Albo Pretorio 
del Comune senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di legittimità o 
competenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi del comma 3 art.134 D.Lgs. 267/2000. 
 
Li, _______________                                                           IL SEGRETARIO COMUNALE  
                                                                                             F.to:  DR.SSA SABRINA SILIBERTO 
 
 
 
 
 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
 
Lì, 16.07.2014 Il Segretario Comunale 

DR.SSA SABRINA SILIBERTO 
 
 


